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Banche Dati 

• Banca Dati ISS-INAIL da utilizzare per le 

sostanze normate del D.Lgs. 152/06 

 

• Banca Dati Bonifiche da utilizzare per le 

sostanze non normate del D.Lgs. 152/06 

 



ALLEGATO 5   
Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo, nel sottosuolo e 

nelle acque sotterranee in relazione alla specifica destinazione d’uso 

dei siti 

Tabella 1 - Concentrazioni soglia di contaminazione nel suolo, nel 

sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da 

bonificare. Suddivisa in colonna A (Siti ad uso verde pubblico, 

privato  e   residenziale) e colonna B (Siti ad uso commerciale 

e industriale).  

                      I valori sono espressi in mg/kgss. 

 

Tabella 2- Concentrazioni soglia di contaminazione nelle acque    

sotterranee.  

                      I valori sono espressi in µg/L 

 

Composti inorganici, Aromatici, Aromatici policiclici, Alifatici clorurati 

cancerogeni, Alifatici clorurati non cancerogeni, Alifatici alogenati 

cancerogeni, Clorobenzeni, Fenoli clorurati, Ammine aromatiche, 

Fitofarmaci, Diossine e Furani, Idrocarburi, Altre sostanze. 



Banca Dati Bonifiche 

La Banca Dati Bonifiche nasce dalla necessità di 

definire dei valori di riferimento per tutti quei 

contaminanti rilevati in siti contaminati e non 

presenti nell’Allegato 5. 

 

I valori di riferimento sono elaborati sulla base 

del concetto del «Tossicologicamente Affine» 



Valori soglia di Riferimento 

• Nome chimico della sostanza (Sinonimi) 

• Numero  CAS     

• Famiglia 

• Caratteristiche chimico-fisiche e ambientali 

• Caratteristiche ecotossicologiche  

• Caratteristiche tossicologiche  

• Classificazioni, Valutazioni e altri Provvedimenti  

• Valori Tossicologici     

 



Banca Dati Bonifiche 



Banca Dati Bonifiche 



Banca Dati Bonifiche 



Banca Dati Bonifiche 



Banca Dati Bonifiche 



Banca Dati Bonifiche 



Formaldeide 













Situazioni particolari 
   

 Tensioattivi: Le scarse informazioni reperite nelle varie banche dati consultate, 

rispetto alle proprietà chimico-fisiche e soprattutto tossicologiche, non hanno 

permesso di applicare il principio del “tossicologicamente affine”. Non è stato 

possibile far riferimento alle sostanze presenti nella Banca Dati Bonifiche.  

     Si è scelto di elaborare tali valori basandosi su un criterio di valutazione ambientale  

     utilizzando la Predicted No Effect Concentration (PNEC).  

 

 Composti del Piombo Tetraetile: Le banche dati internazionali consultate non 

presentano informazioni in merito alle caratteristiche chimico-fisiche e tossicologiche 

del Piombo Dietile e del Piombo Trietile. L’unica banca dati internazionale che riporta 

riferimenti per il  solo Piombo Trietile è la ACToR,  che individua tale sostanza con il 

N CAS 14570-15-1 e il peso molecolare di 295,4 [g/mole].  

     Si è proposto di assumere gli stessi limiti del Piombo Tetraetile che risultano essi  

     stessi sufficientemente cautelativi. 



Banca Dati ISS-INAIL 

 per l’applicazione dell’AdR [D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.] è necessario 

conoscere le proprietà chimico fisiche e tossicologiche delle specie 

chimiche inquinanti presenti nel sito 

 quando in Italia si cominciò ad utilizzare la procedura come valori 

delle suddette proprietà venivano assunti quelli contenuti nella 

banca dati dello specifico software utilizzato  

 le banche dati dei diversi software contenevano valori spesso 

estremamente diversi tra loro 

necessità di predisporre un’unica banca dati, che 

potesse rappresentare un riferimento univoco a 

livello nazionale 

http://www.google.com/url?url=http://www.illustrationsof.com/1055769-royalty-free-idea-clipart-illustration&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=MYINVJKDH4HqPMbGgNgG&ved=0CCYQ9QEwCA&usg=AFQjCNH21qgzIOlYQbs7jX49oXJ8GHqcRw


 nel 2005, l’ISS e l’ISPESL (ora INAIL) pubblicarono la prima 

edizione della banca dati ISS-ISPESL, nell’ambito delle attività di 

un gruppo di lavoro ISPRA riguardante la procedura di AdR 

 nel corso degli anni la Banca Dati è stata aggiornata più volte  

ultimo 

aggiornamento 

Marzo 2015 

Banca Dati ISS-INAIL 



La BD è costituita da un file Excel diviso in quattro sezioni: 

1. Valori delle proprietà chimico-fisiche 

2. Valori delle proprietà tossicologiche 

3. Riferimenti bibliografici 

4. Elenco delle modifiche apportate rispetto alla precedente 

versione (rev 2015) 

 

La BD è accompagnata da un Documento di supporto, in cui 

sono descritti i criteri adottati per la sua predisposizione e sono 

fornite indicazioni utili per un suo corretto utilizzo. 

 

Banca Dati ISS-INAIL 



Proprietà chimico-fisiche 



Proprietà tossicologiche 



Specie chimica Modifica Note

Antimonio Inserita la RfCi (RfD Inal.) Surrogato

Cadmio Aggiornata la RfCi (RfD Inal.) Aggiornamento da banca dati  della Region 9 

Cianuri Inserita la RfCi (RfD Inal.) Aggiornamento da banca dati  della Region 9

Mercurio
Introdotte le proprietà del Cloruro di 

mercurio e del Metilmercurio
Vedi doc di supporto

Fluoruri e Solfati Eliminati

Piombo Eliminato il log Kow

Piombo, Rame, Tallio e Zinco Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

Stagno Eliminato

Vanadio Aggiornata la RfD Ing. e  RfCi (RfD Inal.) Aggiornamento da banca dati  della Region 9

Acenaftilene, 

Benzo(e)pirene, Fenantrene, 

Perilene

Aggiornato il Koc Aggiornamento da banca dati del Texas 

Acenaftene, Acenaftilene, 

Antracene, 

Benzo(g,h,i)perilene, 

Dibenzo(a,e)pirene, 

Fenantrene, Fluorantene, 

Fluorene, Perilene e Pirene

Inserita la RfCi (RfD Inal.) Surrogato

Benzo(e)pirene Inseriti gli SF Ing. e IUR (SF Inal.) Vedi doc di supporto

Alifatici clorurati cancerogeni 

e non cancerogeni

Eliminata distinzione tra cangerogeni e non 

cancerogeni

Microinquinanti inorganici

Aromatici policiclici

ELENCO MODIFICHE 



Specie chimica Modifica Note

Clorometano Inserita la RfD Ing. Aggiornamento da banca dati del Texas 

Diclorometano Corretto il valore dello SF Inal.

1,1,2,2-Tetracloretano e 1,2-

Dicloropropano
Inseriti gli SF Ing. e IUR (SF Inal.) Aggiornamento classificazione IARC

1,1-Dicloroetano Inserita la RfCi (RfD Inal.) Surrogato

1,2-Dicloroetilene
Differenziate le proprietà per le forme 

isomeriche cis- e trans-
Aggiornamento da banca dati della Region 9 

 Esaclorobutadiene Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

Dibromoclorometano, 

Tribromometano
Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

1,2-Dinitrobenzene, 1,3-

Dinitrobenzene
Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

1,2,4,5-Tetraclorobenzene, 

Pentaclorobenzene
Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

2,4-Diclorofenolo Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

2-Clorofenolo Inserita la RfCi (RfD Inal.) Surrogato

Difenilamina Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

o-Anisidina
Inseriti  parametri  tossicologici e alcuni 

parametri chimico-fisici

m,p-Anisidina
Inseriti  parametri  tossicologici e alcuni 

parametri chimico-fisici
Estrapolate da "o-Anisidina"

 p-Toluidina Inseriti lo IUR (SF Inal.) e le RfD Ing.

Alifatici clorurati 

Alifatici alogenati cancerogeni 

Nitrobenzeni 

Clorobenzeni 

Fenoli clorurati 

Ammine aromatiche

ELENCO MODIFICHE 



Specie chimica Modifica Note

Alaclor Inserito lo IUR (SF Inal.) Estrapolata “route-to-route” da SF Ing.

Atrazina, Lindano Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

Alifatici >C16-21,

Alifatici >C21-C35

Aromatici >C16-C21

Aromatici C >21-35

MTBE Inserita RfD Ing.

Piombo tetraetile Inserita la RfCi (RfD Inal.) Vedi doc di supporto

Atre sostanze

Inserita la RfCi (RfD Inal.) Vedi documento di supporto

Fitofarmaci

Idrocarburi

Acido para-ftalico Inserita la RfCi (RfD Inal.) Estrapolata “route-to-route” da RfD Ing.

Composti organostannici Vedi doc di supporto

Inseriti i “Composti organo stannici”. A tale 

classe sono state attribuite le proprietà 

chimico-fisiche e tossicologiche del 

Tributilstagno (TBT).

ELENCO MODIFICHE 



DOCUMENTO DI SUPPORTO 



• (rev 2012) le specie chimiche elencate in Tabella 1 Allegato 

5 al Titolo V Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. + ETBE 

e Piombo tetraetile (contaminanti facilmente rinvenibili nel caso di 

punti vendita carburanti) 

• (rev 2013) + MTBE 

• (rev 2014) + Acenaftene, Acenaftilene, Antracene, 

Fenantrene, Fluorantene, Fluorene e Naftalene (contaminanti 

facilmente rinvenibili)  

• (rev 2015) + Composti organostannici (TBT, DBT, TPT, 

DOT)  e tolto lo Stagno (in accordo con la Legge 116/2014) 

 

Banca Dati ISS-INAIL 



«3 -bis . Alla tabella 1 dell’allegato 5 al 

titolo V della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al punto 

13, la parola: “Stagno” è sostituita dalle 

seguenti: “Composti organo-stannici”. 

Art. 242 -bis  

dopo il comma 3 sono inseriti i 

seguenti 

Legge 116  

dell’11 agosto 2014 



(rev 2012) Per definire i valori dei parametri chimico-fisici e tossicologici delle 

sostanze, sono state individuate e prese in esame le principali banche dati 

internazionali di settore  

 ordine di priorità basato sui principi di riconoscimento 

internazionale e grado di aggiornamento: 

 banca dati della Region 9 dell’EPA (attualmente armonizzata con quelle 

della Region 3 e della Region 6 dell’EPA), utilizzata per l’individuazione 

delle concentrazioni soglia di contaminazione (“Regional Screening Levels 

- RSLs”), definite nell’ambito del programma Superfund, aggiornata a 

Gennaio 2015 

 banca dati del Texas, utilizzata per l’individuazione delle concentrazioni 

soglia di contaminazione (“Protective Concentration Levels – PCLs”), 

definite nell’ambito del proprio programma di riduzione del rischio (“Texas 

Risk Reduction Program – TRRP”), aggiornata a Novembre 2014 

 altre banche dati accreditate a livello internazionale, es. “Hazardous 

Substances Data Bank (HSDB)” appartenente al Toxicological Data 

Network della Unites States National Library of Medicine (TOXNET) 

Banca Dati ISS-INAIL 



sono state esaminate le seguenti banche dati internazionali: 

 

• [EPA] Regional Screening Levels (RSLs) - Generic Tables (November 2015) 

https://www.epa.gov/risk/regional-screening-levels-rsls-generic-tables-november-2015 

 

• [TOXNET] U. S. National Library of Medicine, Toxicological Data Network, 

http://toxnet.nlm.nih.gov/ 

 

• [ASTDR] Toxicological Profiles (Chemical and Physical Information), 

http://www.atsdr.cdc.gov/toxprofiles/index.asp 

 

• [IPCS INCHEM] Chemical Safety Information from Intergovernmental Organizations, 

International Chemical Safety Cards (ICSCs), http://www.inchem.org/pages/icsc.html 

 

• [IARC] International Agency for Research on Cancer, Monographs on the Evaluation of 

Carcinogenic Risks to Human, http://monographs.iarc.fr/ENG/Classification/ 

 

Banca Dati ISS-INAIL 
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PROPRIETA' CHIMICO-FISICHE Simbolo Unità di misura 
Peso Molecolare PM g/mole 
Solubilità  S  mg/litro 
Pressione di vapore PV  mm Hg 
Costante di Henry  H  adim. 
Coefficiente di partizione suolo/acqua,  per le specie 
chimiche inorganiche 

Kd ml/g 

Coefficienti di ripartizione del carbonio organico,  
per le specie chimiche organiche 

Koc ml/g 

Coefficiente di partizione ottanolo-acqua  log Kow  adim. 

Coefficiente di diffusione in Aria  Da  cm2/sec 
Coefficiente di diffusione in Acqua  Dw cm2/sec 

Coefficiente di assorbimento dermico con il suolo ABS (*)  adim. 

Volatilità (secondo il D.Lgs. 152/06) --- --- 

Stato fisico (solido, liquido, gassoso) a 20°C --- --- 

Punto di ebollizione a pressione atmosferica --- °C 

Volatilità (OMS, 1989) --- --- 

Proprietà chimico-fisiche 

(rev 2012) 

(rev 2013) 

(rev 2015) “Per le specie chimiche organiche e inorganiche associate al 

particolato (POM, PM), quindi non volatili, nella applicazione della procedura 

di AdR è possibile escludere, tra le possibili vie di migrazione, la 

volatilizzazione da suolo superficiale, da suolo profondo e da falda. E’ 

evidente che si debba invece valutare il rischio associato alla inalazione di 

polvere in caso di contaminazione presente nel suolo superficiale. 



Proprietà tossicologiche 

(rev 2012) Per la classificazione di cancerogenicità delle sostanze sono state 

prese in considerazione: 

• la classificazione dell’UE (Regolamento n. 1272/2008/CEE, noto anche 

come “Classification, Labelling and Packaging” (CLP)) 

• la classificazione della IARC 

Considerati cancerogeni 

(class. CE e IARC 

indipendentemente)  



Proprietà tossicologiche 

CRITICITA’: Impossibilità di reperire in letteratura valori 

scientificamente consolidati per i parametri tossicologici di alcune 

sostanze, in particolare: 

- i parametri tossicologici inalatori sia per effetti cancerogeni (IUR) 

che per effetti tossici non cancerogeni (RfC) per l’Alaclor 

- i parametri tossicologici inalatori e orali per effetti cancerogeni 

(IUR e SF Ing.) per l’1,1-Dicloroetilene (classificato cancerogeno ) 

- i parametri tossicologici inalatori per effetti cancerogeni (IUR) 

per due composti classificati cancerogeni (1,2,3-Tricloropropano e 

Cloronitrobenzeni) 

- i parametri tossicologici inalatori per effetti tossici non 

cancerogeni (RfC) per circa 30 composti classificati non 

cancerogeni o non classificati 



Proprietà tossicologiche 

PROCEDURA (rev 2015):  

• per le specie chimiche per le quali è stato possibile accertare una 

affinità chimica con un’altra specie chimica della stessa classe è 

stata individuata una RfD e/o uno SF “surrogato” (Tabella 1);  

• in caso contrario, i valori dei parametri tossicologici per 

l’esposizione inalatoria (RfCi e/o IUR) sono stati estrapolati sulla 

base di quelli relativi all’esposizione orale ([RIVM, 2001], [RIVM, 

2009], [EPA, 2013]). E’ evidente che tali valori, poiché ottenuti a 

mezzo di una estrapolazione “route-to-route”, sono da 

considerarsi provvisori, in attesa di poter disporre di dati 

maggiormente attendibili. 



Specie chimica Numero CAS 
Specie chimica 

surrogata 

Numero CAS - 
Specie chimica 

surrogata 

Riferimento 
bibliografico 

Microinquinanti inorganici 

Antimonio 7440-36-0 Antimonio triossido 1309-64-4 [MPCA, 2005] 

 Aromatici policiclici 

Acenaftene 83-32-9 Naftalene 91-20-3 [NDEP, 2011] 

Acenaftilene 208-96-8 Naftalene 91-20-3 [NDEP, 2011] 

Antracene 120-12-7 Naftalene 91-20-3 [NDEP, 2011] 

Benzo(g,h,i)perilene 191-24-2 Pirene (Naftalene) 129-00-00 (91-20-3) 
[Teri Copeland at al., 

2006] 

Dibenzo(a,e)pirene 192-65-4 Pirene (Naftalene) 129-00-00 (91-20-3) 
[Teri Copeland at al., 

2006] 

Fenantrene 85-01-8 Naftalene 91-20-3 [NDEP, 2011] 

Fluorantene 206-44-0 Pirene (Naftalene) 129-00-00 (91-20-3) 
[Teri Copeland at al., 

2006] 

Fluorene 86-73-7 Naftalene 91-20-3 [NDEP, 2011] 

Perilene 198-55-0 Pirene (Naftalene) 129-00-00 (91-20-3) 
[Teri Copeland at al., 

2006] 

Pirene 129-00-00 Naftalene 91-20-3 [NDEP, 2011] 

Alifatici clorurati 

1,1-Dicloroetano 75-34-3 1,2-Dicloroetano 107-06-2 [CENOVUS, 2011] 

 Fenoli clorurati 

2-Clorofenolo 95-57-8 Monoclorobenzene 108-90-7 [NDEP, 2011] 

 

Proprietà tossicologiche 
Tabella 1 – Elenco surrogati 



Proprietà tossicologiche 

La suddetta procedura non è stata applicata a: 

• 1,1-Dicloroetilene, in quanto non è stato possibile individuare un 

“surrogato” o effettuare una estrapolazione “route-to-route”, poiché 

attualmente non si dispone del parametro tossicologico orale per 

effetti cancerogeni 

• 1,2,3-Tricloropropano e Cloronitrobenzeni, in quanto ad oggi 

non risultano disponibili valori attendibili per effetti cancerogeni orali 

e per effetti tossici non cancerogeni inalatori e orali  



ASPETTI SPECIFICI (rev 2015)  

MERCURIO  

Al fine di adottare un approccio a favore di cautela e che permetta di 

garantire coerenza tra i parametri chimico-fisici utilizzati 

nell’applicazione della procedura di AdR, si ritiene opportuno utilizzare 

il composto o la forma più cautelativa in funzione della via di 

migrazione: 

- Cloruro di mercurio (e altri Sali del mercurio) per la lisciviazione e 

il trasporto in falda, in quanto rappresenta la forma più solubile; 

- Mercurio elementare per la volatilizzazione, in quanto rappresenta 

la forma più volatile; 

- Metilmercurio per i contatti diretti (ingestione e contatto dermico di 

suolo), essendo la forma più tossica per ingestione. 



ASPETTI SPECIFICI   

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI 

 

Gli Idrocarburi Policiclici Aromatici sono una famiglia di composti presenti 

nella banca dati, di questi non tutti sono classificati dall’Unione Europea e non 

tutti possiedono dei riferimenti tossicologici utilizzabili per poter elaborare 

un’AdR. Per poter ovviare a queste lacune, si è effettuato uno studio 

approfondito, andando a considerare tutta la bibliografia attinente agli IPA, in 

particolare si è fatto riferimento alla monografia “Polycyclic Aromatic 

Hydrocarbons” “Some Non-heterocyclic Polycyclic Aromatic Hydrocarbons 

and Some Related Exposures”- volume 92 (2010)  della IARC dove è 

discussa in dettaglio la nuova classificazione degli idrocarburi policiclici 

partendo dal: 

 

• Gruppo 1 (cancerogeni per l’uomo) dove si colloca il Benzo(a)pirene;  
 

• Gruppo 2A (probabili cancerogeni per l’uomo) con il Dibenzo(a,h)antracene 

e il Dibenzo(a,l)pirene; 
 

• Gruppo 2B (possibili cancerogeni per l’uomo) con il Benzo(a)antracene, il 

Benzo(b)fluorantene, il Benzo(k)fluorantene, il Crisene, il 

Dibenzo(a,i)pirene, il Dibenzo(a,h)pirene, l’Indenopirene e il Naftalene; 



• Gruppo 3 (non classificabili come cancerogeni per l’uomo) con 

l’Acenaftene, l’Antracene, il Benzo(e)pirene, il Fenantrene, il Fluorantene, il 

Fluorene, il Benzo(g,h,i)perilene, il Dibenzo(a,e)pirene, il Perilene e il 

Pirene.  

 

Nella presente banca dati sono stati adottati i criteri di classificazione riportati 

nella monografia della IARC di cui sopra. 

 

Al Dibenzo(a,l)pirene, assente nelle banche dati prese come riferimento, sono 

state attribuite le proprietà chimico fisiche e  tossicologiche del 

Dibenzo(a,h)antracene, poiché sono entrambi classificati 2A dalla IARC.  

 

Con riferimento alle proprietà tossicologiche si segnala che l’EPA sta 

conducendo una “peer review” ed una consultazione pubblica su base 

scientifica da diverso tempo proprio al fine di supportare l’analisi del rischio 

per la salute umana con valutazione dose-risposta per gli IPA 

[http://cfpub.epa.gov/ncea/iris_drafts/recordisplay.cfm?deid=280022].  



ASPETTI SPECIFICI (rev 2015)  

PCB 

A livello sanitario la corretta interpretazione della 

concentrazione dei PCB dl è quella di sommare tale 

concentrazione, espressa in tossicità equivalente (TEQ), alle 

Diossine espresse esse stesse in TEQ.  

 

La normativa di settore (D.Lgs. 152/2006): 

• non distingue i PCB dl dai PCB no dl 

 

• esprime la concentrazione non in TEQ  ma a livello dei PCB totali 
 

• non definisce quali congeneri di PCB dei 209 vadano ricercati 



ASPETTI SPECIFICI (rev 2015)  

PCB 

(rev 2012): Nella BD i PCB sono stati quindi differenziati in “dl” e “no 

dl”: 

− per i “PCB dl” si è assunto come congenere più tossico della 

classe (PCB 126);  

− per i “PCB no dl” è stata considerata di riferimento la miscela più 

tossica a prevalente contenuto degli stessi (Aroclor 1254). 

 

(rev 2013): E’ stato introdotto l’elenco dei congeneri da considerare 

come sommatoria per i PCB: 

“PCB dl”: 77, 81, 105, 114, 118, 123, 126, 156, 157, 167, 169, 189 

“PCB no dl”: 28, 52, 101, 138, 153, 180 

 

L’Ente di controllo territorialmente competente potrà richiedere la 

ricerca di ulteriori congeneri. 



ASPETTI SPECIFICI (rev 2015)  

PCB 

(rev 2014): Nella BD sono state riportate le caratteristiche chimico-fisiche e 

tossicologiche della classe “PCB dl” e della classe “PCB totali”: 

− per i “PCB dl” si è assunto come congenere più tossico della classe (PCB 

126);  

− per i “PCB totali” (considerati comunque cancerogeni) sono stati attribuiti i 

parametri tossicologici dei congeneri denominati “high risk” nella banca 

dati USEPA Region 9. 

 

Procedura (1/2): Se, in fase di caratterizzazione, si riscontra un superamento 

delle CSC per i PCB tot, la procedura proposta prevede che vengano definite 

due CSR: 

• una calcolata utilizzando i parametri tossicologici relativi alla classe PCB 

dl 

• l’altra utilizzando i parametri relativi alla classe PCB tot  



ASPETTI SPECIFICI (rev 2015)  

PCB 

Procedura (2/2): I PCB dl misurati in fase di caratterizzazione vengono 

confrontate con le CSR calcolate per i PCB dl stessi.  

Qualora si riscontri un superamento di qualsiasi dei dodici congeneri dl, si 

rende necessario un intervento apposito, ancorché limitato al/ai sondaggio/i 

dove sia stata effettivamente riscontrato il superamento delle CSR calcolate 

per i congeneri PCB dl stessi. 

Nei sondaggi in cui le concentrazioni riscontrate per i PCB dl risultino tutte 

inferiori alla relativa CSR calcolata … si effettua un nuovo confronto tra le 

concentrazioni dei PCB tot, riscontrate in fase di caratterizzazione, e la CSR, 

calcolata utilizzando i parametri tossicologici relativi alla classe PCB tot, che 

costituisce quindi l’obiettivo di una eventuale bonifica per il parametro PCB.  

(rev 2015): E’ stato aggiornato l’elenco dei congeneri da considerare come 

sommatoria per i PCB: 

“PCB dl”: 77, 81, 105, 114, 118, 123, 126, 156, 157, 167, 169, 189 

“PCB no dl”: 28, 52, 95, 99, 101, 110, 128, 138, 146, 149, 151, 153, 170, 

177, 180, 183, 187 



ASPETTI SPECIFICI (rev 2015)  

PIOMBO TETRAETILE 

 

Per il Piombo Tetraetile, a seguito di un confronto con “Texas Commission on 

Environmental Quality”, è stato attribuito alla RfCi (RfD Inail) il valore riportato 

nella versione della banca dati del TEXAS del 2010. 

 

 

 

Gli organostannici sono composti organici che contengono almeno un legame 

fra carbonio e stagno. Di questi composti quello più noto è il Tributilstagno 

(TBT), impiegato nelle vernici antivegetative usate per le navi e le barche; 

anche altri composti organostannici sono in uso comune, in particolare il 

monobutilstagno (MBT), il dibutilstagno (DBT), l’ottilstagno (MOT, DOT) e il 

trifenilstagno (TPT). Poiché per questi ultimi in letteratura, ad oggi, non sono 

reperibili valori scientificamente consolidati per i parametri chimico-fisici e 

tossicologici, si propone di attribuire alla classe dei “Composti organostannici” 

le proprietà chimico-fisiche e tossicologiche del Tributilstagno (TBT). 

COMPOSI ORGANOSTANNICI 



Revisione “Banca dati ISS-INAIL 2016”  

Specie chimiche presenti in suolo saturo e/o insaturo per le quali è 

opportuno attivare il percorso di volatilizzazione, si propone il seguente 

criterio: 

 

Si esclude il percorso di volatilizzazione da suolo/falda per le specie 

chimiche la cui pressione di vapore risulta inferiore a 1,0E-06 kPa (= 7,5E-06 

mm Hg) ["Ronald Harkov, 1989 - Semivolatile Organic Compounds in the 

Atmosphere - in Volume 4 / 4B of the series The Handbook of Environmental 

Chemistry pp 39-68"] 

 

 

 

 

DDT  PCB dl Aldrin 
 1,3-Dinitrobenzene                                       

(m-Dinitrobenzene) 

DDD Benzo(e)pirene Dieldrin α-esaclorocicloesano 

DDE  Pentaclorofenolo Endrin γ-esaclorocicloesano (Lindano) 

2,3,7,8-TCDD Atrazina β-esaclorocicloesano Difenilamina 

PCB Tot. Clordano   
1,2-Dinitrobenzene                                       

(o-Dinitrobenzene) 
Aromatici C >21-35 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


